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RIASSUNTO 

Halyomorpha halys (Heteroptera, Pentatomidae), è un insetto invasivo potenzialmente dannoso 
per molte colture di interesse agrario la cui presenza è stata segnalata per la prima volta in Italia 
nel 2012 in provincia di Modena, dove a partire dal 2015 si sono registrati danni ingenti 
soprattutto su pero. La difficoltà nel monitorare la sua presenza in campo unita alla forte 
SUHRFFXSD]LRQH�SHU�O¶HOHYDWD�SRWHQ]LDOLWj�GL�GDQQo, ha indotto gli agricoltori a intensificare le 
DSSOLFD]LRQL� GL� SURGRWWL� LQVHWWLFLGL� DG� DPSLR� VSHWWUR� G¶Dzione. Disporre di uno strumento di 
monitoraggio efficiente per stimare la presenza della cimice asiatica in campo è indispensabile 
per un impiego razionale e sostenibile dei prodotti insetticidi. Il presente lavoro, condotto nel 
biennio 2016-2017 in peretL� GHOOD� SURYLQFLD� GL� 0RGHQD�� KD� O¶RELHWWLYR� GL� LQGLYLGXDUH� LO�
dispositivo più adatto al monitoraggio di H. halys in questo particolare contesto agro-ecologico, 
YDOXWDQGR�O¶HIILFDFLD�GL�FDWWXUD�H�O¶DWWUDWWLYLWj�GHL�SULQFLSDOL�PRGHOOL�GL�WUDSSROH�D�IHURPRQL�di 
DJJUHJD]LRQH�QHO�FRUVR�GHOO¶LQWHUD�VWDJLRQH�SURGXWWLYD��I dati mostrano come ci siano differenze 
significative tra i diversi modelli di trappole e di ³dispenser´ di feromoni disponibili in 
commercio. /¶DEELQDPHQWR�GHO�IHURPRQH�7UpFp® con la trappola piramide (Rescue e AgBio) è 
apparso il più affidabile. 
Parole chiave: cimice asiatica marmorizzata, feromoni di aggregazione, specie invasiva 

SUMMARY 

COMPARISON OF TRAPS FOR HALYOMORPHA HALYS MONITORING 
IN PEAR ORCHARDS 

Halyomorpha halys (Heteroptera, Pentatomidae), is an invasive insect pest that causes severe 
economic damages to multiple agricultural commodities. It was first detected in Italy in 2012 in 
the province of Modena, where severe damages in pear orchards have been reported since 2015. 
The difficulty in monitoring its presence in the orchard, coupled with the strong concern for the 
high damage potential, led farmers to intensify the applications of broad spectrum insecticide 
products. An efficient monitoring tool, for accurately assessing the presence and abundance of 
BMSB, is a fundamental goal for a rational and sustainable use of insecticides. 
The present work, carried out in 2016 and 2017 in the province of Modena, aims at identifying 
the most suitable device for monitoring H. halys in pear orchards, assessing the effectiveness of 
various trap designs and baits over the entire production season. Preliminary results presented 
here show significant differences between the different traps and pheromone dispensers 
available on the market. The combination of pheromone Trécé and pyramid traps (Rescue and 
AgBio) seems to be the most reliable 
Keywords: Brown Marmorated Stink Bug, aggregation pheromone, invasive species 
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INTRODUZIONE 

A soli cinque anni dalla prima segnalazione (Maistrello et al., 2014), avvenuta in provincia di 

Modena, la cimice asiatica Halyomorpha halys (Stål, 1855) (Heteroptera, Pentatomidae) 

rappresenta una delle avversità emergenti per O¶DJULFROWXUD�LWDOLDQD. 2ULJLQDULD�GHOO¶$VLD��è stata 

LQWURGRWWD�QHJOL�DQQL�¶���Qegli Stati Uniti, dove dal 2010 è considerata un fitofago chiave dei 

frutteti (mele e pesche in particolare) (Leskey et al., 2012), con un elevato potenziale di danno 

anche su alcune colture ortive ed estensive (Koch et al., 2017). Dal 2012 la cimice asiatica si è 

diffusa progressivamente in Italia con grande rapidità, dapprima alle regioni del Nord 

(Maistrello et al. 2016a) e in seguito anche in alcune regioni del Centro e del Sud (Cesari et al., 

2017). Dal 2014 le segnalazioni di danno attribuite a questo insetto, provenienti soprattutto da 

alcune aree frutticole del Nord Italia (Bariselli et al., 2016), si sono intensificate e hanno 

riguardato diverse colture tra le quali pero, melo, pesco e kiwi, con percentuali di danno talora 

estremamente elevate.  

Tra le aree più colpite in Italia è la provincia di Modena in cui la coltura del pero con una 

superficie coltivata di 6437 ha e una produzione media di 154,475 tonnellate per anno, riveste 

XQ¶importanza fondamentale per il settore agricolo (Fanfani e Pieri, 2016)��8Q¶LQGDJLQH�del 

2016, condotta daOO¶8IILFLR�7HFQLFR�GHOOD�Fruit Modena Group, su 60 aziende che gestiscono 

complessivamente 400 ha di pero, ha valutato in 3.072.797 di euro il danno economico indotto 

da H. halys (Maistrello et al., 2017). Nella stessa provincia, monitoraggi svolti nel triennio 2014-

2016, in aziende frutticole, hanno evidenziato che H. halys è la specie più diffusa tra gli eterotteri 

fitofagi e che la sua presenza è particolarmente abbondante non solo nei filari esterni dei frutteti, 

ma anche nelle siepi adiacenti a essi (Maistrello et al., 2017). Come molte altre cimici H. halys 

ha infatti XQ¶HOHYDWa capacità di dispersione e possiede una spiccata tendenza a muoversi tra 

diverse piante ospiti (Lee e Leskey, 2015). Queste caratteristiche etologiche complicano 

notevolmente il monitoraggio GHOO¶LQVHWWR�� UHQGHQGR� OH� WUDGL]LRQDOL� WHFQLFKH� GL� FDWWXUD� DWWLYD�
(³frappage´, sfalcio con retino e ispezioni visive) particolarmente difficili da applicare in 

contesti produttivi e poco adatte a individuare la presenza della cimice a inizio stagione, quando 

la tendenza a disperdersi risulta accentuata.  

LH�GLIILFROWj�QHOO¶LQGLYLGXDUH�SUHFRFHPHQWH�OD�SUHVHQ]D�GHOOD�FLPLFH asiatica nel frutteto, unita 

DOOD�IRUWH�SUHRFFXSD]LRQH�SHU�O¶HOHYDWD�FDSDFLWj�GL�GDQQHJJLDUH�L�IUXWWL��KD�LQGRWWR�gli agricoltori 

delle aree più colpite a LQWHQVLILFDUH� L� WUDWWDPHQWL� FRQ� LQVHWWLFLGL� DG� DPSLR� VSHWWUR� G¶D]LRQH�
(piretroidi, neonicotinoidi e fosforganici), abbandonando in molti casi le strategie di difesa a 

basso impatto ambientale per il controllo dei fitofagi chiave (es. confusione sessuale e CpGV 

per la carpocapsa del pero). 

Per quesWR�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�WUDSSROH in grado di stimare la presenza H�O¶DEERQGDQ]D�della 

cimice nei campi coltivati costituisce un passo fondamentale per ristabilire i principi 

GHOO¶DJULFROWXUD� integrata, riducendo O¶LPSLHJR� GL� LQVHWWLFLGL e garantendo al contempo un 

migliore e più razionale controllo delle popolazioni di H. halys.  

Le trappole a feromoni di aggregazione sono attualmente il mezzo più promettente per il 

monitoraggio della cimice asiatica. Le primissime esperienze di impiego risalgono a non più di 

10 anni fa, ma solo nel 2014 è stata messa a punto la miscela di feromoni ottimale, composta 

dal feromone di aggregazione specifico della cimice asiatica, e da quello di Plautia stali Scott 

(Hemiptera: Pentatomidae) (Khrimian et al., 2014) FKH�QH�DPSOLILFD�O¶HIILFDFLD. Recentemente, 

negli Stati Uniti, è stata dimostrata la possibilità di utilizzare queste trappole come strumento di 

VXSSRUWR�DOOD�GHFLVLRQH�GL�LQWHUYHQWR�FRQ�LQVHWWLFLGL�LQ�PHOHWR��FRQ�O¶LQGLYLGXD]LRQH�GL�XQD�VRJOLD�
di intervento (Short et al., 2017).  

Già dal 2015 le trappole a feromoni di aggregazione Rescue
®
 sono state saggiate in aziende 

agricole delle province di Modena e Reggio Emilia, dimostrandosi efficaci nel catturare 
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esemplari di H. halys GDOO¶XVFLWD�DOO¶HQWUDWD�LQ�VYHUQDPHQWR��DQFKH�LQ�XQ�FRQWHVWR�DJUR-ecologico 
molto diverso da quello statunitense (Maistrello et al., 2016b). Questi dispositivi hanno però 
evidenziato, soprattutto a inizio stagione, una forte variabilità nelle catture, probabilmente 
causata da diversi fattori esterni, tra questi: O¶DWWUDWWLYLWj�GHOOH�SLDQWH�FLUFRstanti, la vigoria e il 
portamento della pianta su cui vengono installati��OD�GHQVLWj�GL�SRSROD]LRQH�GHOO¶LQsetto.  

Il presente lavoro, condotto nel biennio 2016-2017 in pereti della provincia di Modena, ha 
O¶RELHWWLYR� GL� individuare il dispositivo più adatto al monitoraggio di H. halys in questo 
particolare contesto agro-ecologico, valutando O¶HIILFDFLD di cattura e O¶attrattività dei principali 
modelli di trappola e dispenser QHO�FRUVR�GHOO¶LQWHUD�stagione produttiva.  

Individuare il dispositivo più efficiente e affidabile nel catturare H. halys in tutti gli stadi di 
sviluppo, rappresenta un primo fondamentale passo per poter utilizzare le trappole a feromoni 
di aggregazione come strumento di supporto alle decisioni di difesa, in un contesto agro- 
ecologico molto diverso da quello statunitense. 
 

MATERIALI E METODI 

Trappole saggiate nel 2016 

Sono state messe a confronto le combinazioni di trappole e dispenser di feromoni riportate 
nella tabella 1, per un totale di 4 tesi in prova.  

 
Tabella 1. Tesi a confronto nel primo anno di prova 

 
 I tre diversi modelli di dispenser (AgBio, Rescue e Trécé) (figura 1a) sono stati impiegati 

DOO¶LQWHUQR�GHO�PRGHOOR�GL�WUDSSROD�5HVFXH (figura 2 b), mentre il modello AgBio (figura 2a) è 
stato testato in combinazione col solo dispenser Rescue. Queste combinazioni hanno permesso 
di confrontare, a parità di feromone, il modello di riferimento utilizzato negli USA, ovvero la 
trappola a piramide AgBio, con la trappola Rescue (modello introdotto e utilizzato in Emilia 
Romagna dal 2015) e di confrontare, a parità di trappola, i tre principali modelli di dispenser.   
 

Trappole saggiate nel 2017 

 Sono state messe a confronto le combinazioni di trappole e dispenser di feromoni riportate 
nella tabella 2, per un totale di 5 tesi in prova. 
  
Tabella 2. Tesi a confronto nel secondo anno di prova 

Tesi Modello trappola Tipologia ³dispenser´ Nome tesi 
1 AgBio Rescue Ag+Res 
2 Rescue Rescue Res+Res 
3 Rescue Trécé Res+Tré 
4 Rescue AgBio Res+Ag 

Tesi Modello trappola Tipologia dispenser Nome tesi 
1 AgBio Trécé Ag+Tré 
2 Rescue Trécé Res+Tré 
3 Rescue Rescue Res+Res 
4 Sticky trap Trécé Sti+Tré 
5 Double funnel Trécé Dou+Tré 
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Nel secondo anno di sperimentazione O¶DWWHQ]LRQH�q�VWDWD�ULYROWD�DO�FRQfronto tra modelli di 

trappole. Oltre ai modelli a piramide AgBio e Rescue, già saggiati nel 2016 sono stati considerati 

due modelli di trappole della ditta Trécé: Sticky Sheet (figura 2 c), già reperibile sul mercato e 

Double Funnel (figura 2 d), ancora in fase di sviluppo. Tutti e quattro i modelli sono stati testati 

con il dispenser Trécé. Come nel 2016 il modello di trappola Rescue è stato valutato anche in 

combinazione col ³dispenser´ originale Rescue, permettendo un confronto tra i dispenser 

Rescue e Trécé, in questo secondo anno però per entrambe le ditte sono stati testati due nuovi 

dispenser, sviluppati a partire da quelli verificati nel 2016 (figura 1 b). 

 

Figura 1. Dispenser di feromoni saggiati nel 2016 (a) da sinistra AgBio, Rescue e Trécé e nel 

2017 (b) da sinistra Rescue e Trécé 

 

 

Figura 2. Modelli di trappole testati nei due anni di prova, AgBio Dead Inn Pyramid Trap
®
 (a), 

Rescue Trap
®
 (b), Trécé Sticky Sheet

®
 (c), Trécé Double Funnel

®
 (d) 

 
 
Protocollo sperimentale 

Le prove sono state condotte a Modena, in pereti biologici o non trattati. Gli stessi siti e lo 

stesso protocollo sono stati utilizzati sia nel 2016 che nel 2017.  

Il confronto tra le diverse tesi è stato replicato 4 volte, ogni replica era situata su un filare 

esterno del frutteto confinante con una siepe o con XQ¶DUHD� LQFROWD��'XH� UHSOLFKH� VRQR� VWDWH�
allestite in un pereto biologico situato nel comune di Carpi (MO), una in un pereto biologico 

situato nella frazione di San Donnino (MO) e una in un pereto non gestito situato nel comune 

di Campogalliano (MO).  

$OO¶LQWHUQR�GL�RJQL�UHSOLFD�OH�WUDSSROH��WHVL��VRQR�VWDWH�SRVL]LRQDWH�GLUHWWDPHQWH�VXOOH�SLDQWH�GL�
pero a circa 2 m di altezza, o nel caso del modello AgBio a terra a circa 4 m dalle piante del 

frutteto, comunque sempre rispettando le indicazioni fornite dalle ditte produttrici. Ogni 
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trappola era distanziata dalle altre di 30-���P��/D�GLVSRVL]LRQH�GHOOH�WUDSSROH�DOO¶LQWHUQR�GL�RJQL�
replica veniva cambiata settimanalmente in modo casuale. 

Le trappole sono state controllate con cadenza settimanale, conteggiando gli individui di H. 

halys catturati, separandoli in maschi e femmine adulti, e nei diversi stadi preimmaginali. Inoltre 
sono stati conteggiati ed identificati gli altri pentatomidi catturati. Le trappole sono state 
installate nella prima settimana di PDJJLR�H�O¶XOWLPR�ULOLHYR�q�VWDWR�HVHJXLWR�LO�17 ottobre nel 
2016, e il 23 ottobre nel 2017. I dispenser di feromoni sono stati sostituiti periodicamente, 
rispettando le indicazioni delle ditte produttrici.  

Al termine della prova i dati raccolti sono stati analizzati mediante analisi della varianza per 
misure ripetute, con procedura mixed del SAS. /¶HIIHWWR�GHOOD�WHVL�q�VWDWR�YDOXWDWR�PHGLDQWH�)�
WHVW��Į� �������H�XQ�W�WHVW��Į� �������q�VWDWR�utilizzato nel confronto tra tesi.   
 

RISULTATI  
Nel 2016 in tutte le tesi le catture di adulti sono iniziate già dal primo rilievo eseguito il 9 

maggio. 
La prima cattura di forme giovanili è stata registrata il 6 giugno nella tesi Res+Ag, tutte le 

altre tesi hanno catturato le prime forme giovanili solo 2 settimane dopo. Tuttavia bisogna 
evidenziare come nella tesi Res+Ag le catture siano rimaste estremamente basse e sporadiche 
fino ai primi di luglio. 

L¶DQDOLVL� GHOOD� YDULDQ]D� SHU� PLVXUH� Uipetute ha evidenziato differenze statisticamente 
significative tra le tesi testate sia nel catturare adulti (p < 0001) che forme giovanili (p = 0006). 

In particolare le tesi Ag+Res e Res+Tré hanno catturato statisticamente più esemplari adulti 
rispetto alla tesi Res+Res, la quale a sua volta ha evidenziato una capacità di cattura maggiore 
rispetto alla tesi Res+Ag. Per quanto riguarda invece la capacità di cattura nei confronti delle 
forme giovanili le tesi Res+Res e Res+Tré sono risultate più efficaci rispetto alle altre (figura 
3). 

 
Figura 3. Catture medie per settimana di adulti e forme giovanili di H. halys ottenute nel 2016. 
Lettere diverse sopra le colonne indicano differenze statisticamente significative tra le tesi al t 
WHVW��Į� ���05), le lettere maiuscole sono riferite agli adulti e le minuscole alle forme giovanili 
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Considerando solo le tre tesi che confrontano a parità di trappola dispenser diversi, si 
evidenzia come il dispenser Trécé abbia attratto più adulti rispetto agli altri due dispenser, 
differenziandosi statisticamente sia dal dispenser Rescue che da quello AgBio. La differenza 
nelle catture è risultata particolarmente evidente nel periodo estivo (fine luglio agosto).  

Per quanto riguarda le forme giovanili invece i dispenser Trécé e Rescue appaiono ugualmente 
attrattivi, differenziandosi entrambi dal dispenser AgBio che anche in questo caso è risultato il 
meno attrattivo. 

Considerando invece solo i modelli di trappole, la piramide AgBio si è dimostrata più 
efficiente nel catturare adulti rispetto a Rescue, tuttavia considerando le forme giovanili il 
modello Rescue ha registrato più catture rispetto alla trappola AgBio. 

Tutte le tesi testate si sono dimostrate estremamente selettive, infatti i pentatomidi diversi da 
H. halys catturati in tutto il periodo di prova rappresentavano PHQR�GHOO¶�� di tutte le cimici 
catturate. 

Nel 2017, come QHOO¶DQQR� SUHFHGHQWH, le catture degli esemplari adulti di H. halys sono 
iniziate per tutte le tesi al primo rilievo di maggio.  

La prima cattura di forme giovanili è stata registrata il 29 maggio nelle tesi Res+Res e Sti+Tré. 
Le altre tesi Res+Tré, Ag+Trè e Dou+Tré hanno iniziato a catturare rispettivamente con una, 
due e tre settimane di ritardo.  

Anche nel secondo anno di prova l¶DQDOLVL�GHOOD�YDULDQ]D�SHU�PLVXUH�ULSHWXWH�KD�HYLGHQ]LDWR�
differenze statisticamente significative tra le tesi sia nel catturare adulti (p < 0,0001) che forme 
giovanili (p = 0,0039). Quello che emerge è che le tesi Ag+Tré, Res+Res, Res+Tré hanno 
catturato più adulti rispetto a Dou+Tré e Sti+Tré. Nel caso delle forme giovanili le Sti+Tré non 
hanno mostrato differenze statisticamente significative rispetto alle altre tesi (figura 4). 

 
Figura 4. Catture medie per settimana di adulti e forme giovanili di H. halys ottenute nel 2017. 
Lettere diverse sopra le colonne indicano differenze statisticamente significative tra le tesi al t 
WHVW��Į� ���05), le lettere maiuscole sono riferite agli adulti e le minuscole alle forme giovanili. 

 
 
Considerando il confronto tra dispenser, in questo secondo anno di prove non sono emerse 

differenze statisticamente significative tra i nuovi dispenser Trécé e Rescue, tuttavia anche in 
questo caso si è osservata una tendenza di Trécé a ottenere maggiori catture di adulti nel periodo 
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Per quanto riguarda i modelli di trappola invece, quelli a piramide (AgBio e Rescue) si sono 
dimostrati decisamente più efficaci dei due modelli di Trécé nel catturare cimici adulte, tale 
differenza è risultata invece statisticamente significativa solo nei confronti della Double Funnel 
per quanto riguarda le catture delle forme giovanili, ma non nei confronti di Sticky Trap. 

Nel 2017 le trappole hanno mostrato livelli si selettività molto elevati nei confronti di altri 
pentatomidi, simili a quelli riscontrati nel 2016. 

 

DISCUSSIONE 

Le prove presentate hanno HYLGHQ]LDWR� FRPH� O¶HIILFDFLD� GHL� GLVSRVLWLYL� GL� FDWWXUD� VLD�
determinata sia dal dispenser che dal modello di trappola.  

In particolare i risultati ottenuti nel primo anno di confronto hanno evidenziato una scarsa 
efficacia del dispenser AgBio QHOO¶DWWUDUUH�H. halys in tutti gli stadi di sviluppo.  

Al contrario il dispenser di feromoni Trécé si è dimostrato il più efficace tra quelli testati nel 
catturare gli adulti di H. halys. Nel 2017 O¶HVFD�Trécé, pur non differenziandosi statisticamente 
da quella Rescue ha comunque evidenziato una tendenza a catturare più adulti soprattutto nel 
periodo estivo. La minore attrattività di Rescue in questo periodo potrebbe essere imputata ad 
unD�PDJJLRUH�LQVWDELOLWj�QHOO¶HURJD]LRQH�GHO�IHURPRQH, che in presenza di temperature elevate 
potrebbe esaurirsi più rapidamente rispetto al dispenser Trécé. 

 Il confronto tra i modelli di trappole ha invece evidenziato come quelli a piramide risultino i 
più efficaci nel catturare adulti di H. halys. In particolare il modello Rescue è più efficace nel 
catturare le forme giovanili e la AgBio nel catturare adulti, tale differenza risulta statisticamente 
significativa solo nel 2016. Questo risultato è apparentemente in contraddizione con quanto 
rilevato da Morrison et al., (2015) in cui la piramide AgBio risulta essere decisamente più 
efficace della Rescue, sia nel catturare adulti che forme giovanili. Bisogna sottolineare come 
nel lavoro di Morrison la trappola Rescue è stata installata appendendola a un ramo con la base 
semplicemente a contatto con le foglie. Nel nostro lavoro invece, le trappole sono state installate 
ancorando saldamente la base della trappola al tronco o ad un ramo della pianta. Lo stesso 
Morrison dimostra come le trappole a piramide appese risultino decisamente meno efficaci 
rispetto alle trappole ancorate alla pianta. Questi risultati confermano come, per il buon 
funzionamento della trappola Rescue, sia indispensabile un corretto posizionamento, ovvero 
facendo in modo che la base sia saldamente legata e a contatto con il tronco o con un ramo della 
pianta su cui viene installata. 

CONCLUSIONI 

/¶HODERUD]LRQH� SUHOLPLQDUH� GHL� GDWL� TXL� SUHVHQWDWD� PRVWUD� FRPH� FL� VLDQR� GLIferenze 
significative tra i diversi modelli di trappole e di dispenser di feromoni disponibili in commercio, 
XQ¶HODERUD]LRQH� SL�� DSSURIRQGLWD� GHL� GDWL� SRWUj� IDUH� HPHUJHUH� XOWHULRUL� LQIRUPD]LRQL� XWLOL�
DOO¶LQGLYLGXD]LRQH� GHOOD� WUDSSROD� SL�� DGDWWD� D� PRQLWRUDUe la cimice asiatica in un contesto 
agricolo come quello modenese. 

Attualmente tra i dispositivi di cattura commerciali disponibili in Italia, la Rescue Trap risulta 
essere il miglior dispositivo per il monitoraggio di H. halys nel pereto, a condizione che venga 
installato in modo corretto sulla pianta, ancorando saldamente la base della trappola al tronco o 
a un ramo principale.  
/¶HIILFDFLD�GHi dispositivi AgBio (Dead-Inn Pyramid Trap) e Trécé (Sticky Sheet e Double 

Funnel) appare limitata nel primo caso dalla scarsa attrattività del dispenser di feromone e nel 
secondo caso dalla scarsa capacità di cattura delle trappole. 
/¶DEELQDPHQWR� GHO� IHURPRQH� 7UpFp con i modelli a piramide (sia Rescue che AgBio) 

garantisce un miglioramento e una maggiore affidabilità delle trappole. Questa soluzione 
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potrebbe essere utilizzata almeno a fini sperimentali fino a quando non saranno disponibili 
dispositivi di cattura più efficaci. 
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